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   CGIL                CONFSAL      CISL                  
 

 
    Al  Capo Dipartimento dei VV.F.  

               Pref. dott. Francesco Paolo Tronca 

                                        

                                                                           Al  Capo del Corpo Nazionale dei VV.F. 

                                                                                          Dott. Ing. Alfio Pini 

 

   Al  Direttore Regionale VV.F. Puglia 

                                                                                         Dott. Ing. Michele Di Grezia 

                                                                        

   All’Ufficio Garanzie e Diritti Sindacali CNVVF 

                                                                                          Dott. Giuseppe Cerrone 

                                                                                  

   e.p.c  Al Comandante Provinciale VV.F.  Foggia 

        Dott. Ing. Michele Di Tullio 

                           

           e.p.c  Al Prefetto di Foggia 

      Dott. Luisa Antonietta Latella               

 

    Alle Segreterie Generali e Regionali Puglia 

                                                                                            CONFSAL, CGIL e  CISL. 

 

 

 

   Egregi, 

è estremamente sconvolgente quello che ancora accade ogni qualvolta si presentano 

eventi e circostanze che riguardano le norme che regolano le Prerogative Sindacali nel 

Comando Provinciale di Foggia. Nonostante l’ultimo Stato di Agitazione che non è 

arrivato alla sua piena conclusione perché il Comandante, dott. ing. Michele DI TULLIO, 

non ottempera alle determinazione avvenute in sede di conciliazione dinnanzi al Direttore 

Regionale dott. ing. Michele DI GREZIA, e sebbene i tentativi di ripresa di dialoghi  

esperite da queste OO.SS. con la Dirigenza del Comando, questa insiste con emanazioni 

di disposizione che superano di gran lunga non solo le Direttive Ministeriali ma 

addirittura ogni normale decenza. 

Nelle ultime settimane, come soprascritto, abbiamo abbassato i toni e partecipato 

con rinnovo coinvolgimento a interpellanze sia di natura epistolare che a presenziare e 

chiedere incontri a noi cari perché lambivano anche lo Stato di Agitazione richiamato in 

precedenza. 

Questa nostra consapevole rinuncia ci ha incanalato in situazioni non del tutte 

comprensibili da parte del personale e con il senno del poi possiamo affermare che è stato 

un grosso errore, poiché nelle settimane scorse, nonostante la nostra attiva e costruttiva  

partecipazione sono state diramante disposizioni: 
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1) sull’apertura del Distaccamento estivo di San Giovanni Rotondo che non si capisce a 

pieno con quali risorse finanziarie visto che in Sede Regionale era emersa l’amara 

conclusione che a causa dei tagli ai richiami dei Discontinui/Volontari non era più 

possibile attuare la stessa Campagna ABI del 2011 con 3 Squadre, bensì la contingenza 

ne imponeva solo 2 e senza richiami;  

2) la nuova riallocazione dell’unica squadra boschiva della provincia, poiché l’altra è stata 

utilizzata insieme ai richiami dei Discontinui/Volontari ad aprire il Distaccamento estivo 

di San Giovanni Rotondo, che è stata dislocata nel comune di Vieste con orari di 16 ore 

comprese il viaggio di andata e ritorno di cui non vi è né copertura finanziaria né 

copertura a recupero ore per le 4 ore eccedenti, almeno dai chiarimenti, per vie brevi, 

ottenuti; 

3) una mobilità interna anche se definita “teorica” per l’apertura del Nuovo Distaccamento 

Misto di Deliceto che, comunque crea un grosso stato di malessere ed ansia tra il 

Personale, non tiene conto dei criteri stabiliti in Sede decentrata che a dire il vero in gran 

parte ripercorrono le Regole Nazionali, e ancor più grave, nonostante esclusione dal 

novero della mobilità interna di personale avente diritto della legge 104/92, il 

Comandante aveva richiesto mediante informativa di esprimere parere in merito a queste 

situazioni particolari in deroga all’anzianità. Attività pienamente assolta da queste 

OO.SS.; 

4) è stato aperto il presidio di Soccorso Acquatico nel Comune di Rodi sul Gargano 

sottraendo ulteriori risorse umane all’organico della Sede Centrale, tra l’altro vengono 

previsti tempi di impiego non praticabili  per la tipologia dei mezzi e materiali. In questo 

caso non siamo stati nemmeno consultati estromettendoci totalmente da quella che è 

l’organizzazione del lavoro uno dei cardini fondanti delle Prerogative Sindacali. 

  Per queste ragioni vi richiediamo un Vostro cortese e urgentissimo intervento, 

che serva oltre a ristabilire le opportune e corrette Relazioni Sindacali, ma 

soprattutto rasserenare  gli animi del personale che hanno superato ogni livello di 

sopportazione. 

 Si allegano alcuni solo documenti che mostrano i tentativi di dialogo e la fattiva 

volontà nel collaborare con la Dirigenza.  

Nell’attesa di un sollecito riscontro,  

Cordiali  Saluti. 
 

Foggia lì, 06.08.2012 

 

 

 

 

 


